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GRUGLIASCO - Tutto 
esaurito sabato scorso all’Isola che 
non c’è per la prima edizione della 
“Cena solidale”, iniziativa integrata 
agli interventi della Cittadella del 
Welfare. L’obiettivo della serata 
era quello di creare un’occasione di 
aggregazione finalizzata a racco-
gliere fondi per finanziare alcuni 
dei progetti sociali che verranno 

attivati sul territorio. La serata è stata 
occasione, inoltre per far conosce-
re alla cittadinanza i progetti e le 
attività di welfare di comunità già 
attivi. Ai fornelli i ragazzi dell’Isola 
guidati da Mattia Casabona, docente 
di cucina e membro del comitato 
di Slow Food Torino. Il menù della 
cenaha attinto dai prodotti donati dai 
mercatali locali, da produttori locali 
e da presidi Slow Food del territorio. 
Una proposta sostenuta dall’ammi-
nistrazione e dal sindaco Emanuele 
Gaito. «La cena sociale rappresenta 
un’altra azione concreta che vede 
la collaborazione dei soggetti che 
hanno aderito alla rete del Welfare 
di comunità - sottolinea il primo 
cittadino - che quotidianamente 
collabora per aiutare chi ne ha biso-
gno. L’amministrazione comunale è 
grata agli enti del terzo settore per 
il lavoro straordinario che fanno sul 
nostro territorio». 

Ottimo debutto all’Isola 
per la ‘Cena solidale’

COLLEGNO - Venerdì scorso 
al centro civico di Savonera, è stata 
ospitata la presentazione del libro 
“Lady Peg. Vita di una cagnolina 
prodigio”, una storia che ha dell’in-
credibile. Lo scrittore di saggistica 
Andrea Biscàro si è documentato su 

un argomento che da bambino suo 
padre gli raccontava e che inizial-
mente recepì come una favola. Si 
tratta di un cane, una barboncina, 
giunto in dono ad una signora bene-
stante, Ines Corridori, di Chiari, in 
provincia di Brescia. Un cane come 
tanti, ma con un’inspiegabile carat-
teristica, decisamente unica: com-
prendeva correttamente quanto gli 
veniva chiesto e comunicato, anche 
leggendo, dando risposte di senso 
compiuto, prendendo e porgendo al 
proprio interlocutore degli appositi 
cartellini sui quali erano stampati 
numeri e lettere. La serata ha visto 
un’ottima risposta di pubblico. La 
sala era al completo, peraltro arric-
chita dalla presenza di personaggi 
della politica locale come il sindaco 
di Druento Carlo Vietti, il vice sin-
daco di Venaria Giampaolo Cerrini, 
il consigliere comunale collegnese 
Gino D’Elia, oltre ai tre consiglieri 
di Impegno Civico Collegno, che 
hanno avuto come interlocutore il 
capogruppo Fabrizio Bardella, il 
quale ha illustrato al pubblico la mo-
zione approvata qualche mese fa per 
la creazione di un roseto da destinar-
si all’area di dispersione ceneri per 
gli animali di affezione. 

Savonera con Lady Peg

GRUGLIASCO - Sbarca, o me-
glio, torna a Sanremo Rosa Chemical, 
nome d’arte di Manuel Franco Rocati, 
il performer 25enne che già lo scorso 
anno sul palco dell’Ariston aveva 
duettato con 
Tananai nella 
serata dedica-
ta alle cover 
dando vita un 
o m a g g i o  a 
Raffaella Car-
rà con un’in-
terpretazione 
davvero par-
ticolare di “A 
far  l ’amore 
comincia tu”. 
Quest’anno 
sarà tra i 14 protagonisti della seconda 
serata, in gara con gli altri 27 big. Nei 
giorni precedenti la kermesse canora. 
è già finito nel mirino delle polemi-
che dopo l’attacco di una deputata 
di Fratelli d’Italia a proposito delle 
tematiche “gender fluid” contenute in 
“Made in Italy” il pezzo che proporrà 
sul palco. Domani sera sarà il terz’ul-
timo cantante ad esibirsi. «Non c’è 
nessuna scelta strategica - assicura 
Amadeus, sollecitato dalle domande 
dei giornalisti - Devo distribuire i 
cantanti assicurando un’attenzione 
sempre alta televisivamente parlan-
do - spiega il conduttore, scandendo 
che nelle esibizioni vige il principio 
dell’alternanza - Giovedì Rosa Che-
mical sarà invece tra i primi».

Cresciuto ad Alpignano dove la 
madre Rosa ha un centro estetico, 
il poliedrico artista si è trasferito a 
Grugliasco quando aveva 12 anni. Il 

suo nome d’arte “Rosa” è appunto un 
tributo alla mamma de al gruppo dei 
“My Chemical Romance”. Da sempre 
ha dimostrato una grande passione per 
il mondo della musica e oggi conside-
rato una delle nuove realtà importanti 
della musica rap e trap italiana, o 
meglio della “musica contempora-
nea”.Nel 2020 era stato protagonista 
di una puntata di “Stranger tape in 
town” programma documentaristico 
di Rai4 condotto da Ema Stokholma. 

La conduttrice era venuta proprio 
a Grugliasco per incontrare Rosa 
Chemical che l’aveva accompagnata 
alla scoperta di alcuni luoghi simbolo 
della propria città: luoghi significativi 
della sua vita privata e della sua car-
riera artistica. Partito dal mondo dei 
graffiti, è diventato brevemente una 
delle voci più dissacranti del panorama 
urban torinese, poi nazionale, sia per 

il suo approccio libero alla scrittura, 
sia per i messaggi che ha continuato a 
rilanciare sui social. 

Dal 2018 è diventato anche uno dei 
modelli di Gucci in Italia, sfilando in 
diverse occasioni. Nel 2019 avviene 
l’incontro con Greg Willen, produt-
tore anche della Fsk, con cui pubblica 
il suo primo album “Okay Okay”. 
L’esplosione arriva grazie a due brani 

in particolare: il primo è TikTok con 
il trapper romano Radical, che entra 
anche nella Viral 50 di Spotify. Il 6 
marzo 2020 incomincia invece la 
saga “Polka”, con un primo episodio 
con Radical e Tholonious, mentre il 
secondo arriva solo nel 2021 con Guè 
Pequeno ed Ernia. 

Il 2020 è anche l’anno di “Forever”, 
preceduto da due singoli: “Lobby 
Way” e “Boheme”, mentre nel 2021 
arriva la repack dell’album “Forever 
and ever”, in cui vengono aggiunti 
cinque singoli nuovi: tra questi anche 
“Britney ;-)” con Mambolosco e 
Radical. Più di recente ha pubblicato 
un nuovo singolo “Non è normale”, 
prodotto insieme a Michele Canova, in 
cui mette in discussione la percezione 
della normalità, insistendo sulla bel-
lezza della diversità e sulla libertà di 
essere fuori dagli schemi. 

«Non è normale” rappresenta il 
nuovo me al 100 per cento - scrive sul 
suo profilo Instagram - ed è per questo 
che per la pubblicazione ho deciso di 
fare qualcosa che non era mai stato 
fatto prima da un artista in Italia. Ho 
dipinto il mio billboard con frasi che 
oggi non sono ancora accettate, per cui 
ci sono pregiudizi». 

”Il ‘performer’ 
cresciuto ad 
Alpignano 
torna dopo il 
duetto del 2022

Folla di appassionati di tutte le età alla Nave per i giochi da tavolo 

GRUGLIASCO - Tanta gente alla Nave nel parco culturale Le Serre, 
per le due giornate di “Play on board”, giunta alla terza edizione dopo due 
anni di pausa per la pandemia. Pubblico di tutte le età: dai “professionisti” 
dei giochi di ruolo più complessi, ai bambini in età da primaria interessati 
a vecchi accessori in legno. A curare l’organizzazione è sempre Gruglia-
scoPlay, gruppo interno alla Pro loco. Focus, anche per quest’anno, sono i 
giochi da tavolo, di ruolo e le escape room: socialità ludiche che durante i vari 
lockdown degli ultimi anni hanno trovato un nuovo pubblico a cui aprirsi e 
raccontarsi. «Le recenti restrizioni - precisa Luca Parri, di GrugliascoPlay - 
hanno sì impedito alle persone di riunirsi in grandi eventi come il nostro ma, 
di contro, hanno risvegliato il bisogno di socialità e avvicinato tantissime 
persone al mondo del gioco analogico come veicolo di condivisione. Tornare 
ad organizzare Play On Board è un piacere per noi anche e soprattutto per 
poter accogliere e raccogliere i frutti dei tempi e il nuovo pubblico dei giochi 
in un contesto che in molti ancora non sono riusciti a esplorare». 

Per il 2023 la formula della manifestazione ha messo il gioco al centro, 
proponendo esperienze ludiche immersive e variegate. «Dopo tre anni - 
aggiunge Simone Antonucci - abbiamo voluto ricominciare dedicandoci al 
gioco e rendendolo a tutti gli effetti protagonista assoluto della manifestazio-
ne». Diverse le attività proposte: ludoteca con centinaia di giochi in prestito, 
avventure di giochi di ruolo pensate ad hoc per l’evento ed escape room. 

COLLEGNO - Francesco 
Liguori, coordinatore e Francesca 
Targhetta, tesoriera: sono queste 
le novità scaturite dall’assemblea 
degli iscritti di Sinistra Italiana che 
si è svolta sabato scorso al Circolo 
Terracorta. Votato all’unanimità 
anche un documento contenente i 
nuovi indirizzi politici del circolo 
fino al 2024, anno in cui si terran-
no le elezioni comunali, regionali 
ed europee.Il gruppo consiliare 
acquisirà la denominazione Alle-
anza Verdi Sinistra e il medesimo 
simbolo utilizzato in occasione 
delle ultime elezioni politiche, man-
tenendo la dicitura “Collegno Bene 
Comune” all’interno dello stesso, 
in segno di continuità dell’espe-
rienza locale.Si favorirà la nascita 
di un coordinamento politico locale 

permanente fra Sinistra Italiana 
ed Europa Verde per rafforzare la 
cooperazione politica in vista delle 
prossime scadenze elettorali.Sarà, 
inoltre, nuovamente organizzata la 
festa di Sinistra Italiana a Collegno.
Il circolo sarà la base per costitu-
ire un coordinamento territoriale 
sia a ovest di Torino che in bassa 
val di Susa. Sabato scorso ilavori 
sono stati introdotti dal segreta-
rio della federazione provinciale, 
Roberto Bacchin, alla presenza 
degli amministratori locali, Tiziana 
Manzi, capogruppo di Collegno 
Bene Comune e di Enrico Manfredi, 
assessore all’ambiente, commercio 
e protezione civile. Ha portato il 
saluto del gruppo parlamentare Al-
leanza Verdi Sinistra, l’onorevole 
Marco Grimaldi

Sinistra Italiana rinnova le cariche verso le elezioni del 2024
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